
EPIGRAFI LATINE 

IN OMAGGIO A GORIZIA RED E NTA 

l. 

Definita. con ln vi ttoria ctrllt-' armi ita l'ia nP la g1·anrlC' guPn·a 
mondiale , Gorizia volle, come- tnntp nHre eittù. onorare l~ tranrnndaire 
ai posteri , con un monume nto. la memoria (lf•' suoi fig- li e roica1nente 
caduti per la g-randezza dPlla Patl'ia . 

Un Comitato cittadino sorto per rnlontà del Fascio g·orizia-no di 
combatti mento. e costituitosi sotto la, presidenza onoraria del Duce, 
dopo aver bandito un concorso il r ni risultato non fu soddisfacente, 
affidò l'esecuzione del progetto all '.nch. prof. Enrico Del Debbio di 
Roma, che per le magnifiche vittorie riportate in importanti concorsi 
nazionali , dava sicuro affidamento perchè l'opera che deve ricordare 
il snpremo sacrificio dei mi!';lior i figli di <1orizia e l'indefettibile 
fedeltà del popolo goriziano alla causa ital iana fosse quella che 
esprimesse, nel modo più perfetto , questi sentimenti ai quali il Comi­
tato cittadino doveva- obbedire . 

A ra c:coglierP i fondi nPcessari per la esecuzione del progetto, il 
Comitato cittadino presieduto da-ll 'a-vvoca-to Pietro Pina-usi pubblicava 
nn manifesto rl el seguent e tenore: 

«Ci-ttn<lini'. 

Qllil si tutte le clttì1 d'Itflllll in w10 .-J inncio di r konosceutt-' mnore. h anno già 
consacr ato nel marmo e nel bron?,0 il r.icordo dei loro <:aduti per la grandezzll (lella 
patria. Gorizia, cbe in epoche dolorose , ha saputo essere fierame nte i-taUanu deve 
ancora assolvere il suo debito d'onore, verso quei suoi magnanimi figli che R-f>nrgendo 
11 .$angue, per 1:a CàU$-:H d~lla Patria, assurgevm10 ad aw.;ertori della nostrn fede ita­
liana, n spiriti tutelari dell a meritata li bertà . L'opera già inl,dnta, eon intelletto 
d'amore , dal Fascio goriziano d i comba ttimento stn per <:ompiersi. Il monumento 
è di rea l11,zazione imminente . solo che voi vogliate rompiere ciascuno il proprio 
dm·ere. I l C<>mitato clle si è a~ nnto l'incnrico di asoolven? per tu ttn la Città il reli­
gioso compito di ricordare i nostri 1\forti immorbill , sta provveden<lo al morto più 
opportuno di raccol ta dell'obolo ehe nessun gorizi,1no rith1terà seriza rendersi 
Dµsconoscente de' suoi piU sacri doveri di cittadino. Voi dnret~ ci :.tf:C11Tl() 8f!rond.o 
le proprie fon...e e tutti con ferv ido cuore». 

Nella prima pietra del monumento fu racchiusa una pergamena 
commemorativa concepita nei seguenti termini: 
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<(Non a inorti, ma ad Immorta li a.&:mrtl iJ: gloria segrrnndo ln fede alla Patria 
col san1:,ru.e. Oggi ventiquattresimo giorno del mese di maggio dell'anno mlllenove­
èentm·enticinque, decimo del la Rinascita Ttu li('a, venticinquesimo de! Regno di 

VJ'I'TOHIO EMA NUELE III 

Duce d 'lt.1.1lio. Henito Mu.ssolin i: riven<li cutnré delln 'Vittoria cittadina d i Gorizi.1 
per riconoscente volontà del popolo - Gorh:ia pone la. pr1m.a pietra di quest'ara su 
cui arderà perennemente la fiamma del 8110 rellgioso nn:io1e per la :ìvladre gloriosa 
Italia». 

Gli ornamenti distinti. in figure a llegoriche furono così breve­
mente chiariti : 

«Il monumento dedicato ai volontari goriziani irredenti, eaduti 
nella guerrn, di redenzione, opera dell 'arcb. Enrico Del Debbio, deve 
riuscire nell a città m cl rti re •ctnchr. un 'affermazione specialissima delle 
grandi virtù ehe hanno ~orretto l'Italia a compiere le eroiche gesta 
per l'idonare alla. Patrin queste terre generose di ~angue latino. 

(<Il monumento deve quindi esprimere attra verRo i simboli allego­
rici del sno fregio, 1a sinte~i mera-viµ:liosa- degli sforzi compiuti e 
superbnmente coronati dalla- più grande vittoria-. - Nove fignre scul­
toree e sette simboli c-irconcleranno 1,l cnpola-: ecl infine scritte allego­
riche troveranno posto sulle fo cee rRterne dei ('Onei ehe a Ila, base 
racchiudono le gradinate di accesso al tempietto)). 

L'Onorevole Senatore Giorgio Bombig che con nobilissimo senso 
di patriottismo si faceva centro di tutte le migliori iniziative, com­
presa quella del monumento a i Cact·uti, volle gentilmente invitarmi 
a dettare in lingua latina- le epigrafi illustrative da. incidersi sui 
quattro conci, con la massima concisione attesa I~ ristrettezza dello 
spazio : e cosi gli invia,i le seguenti scritte : 

I N ADVERSAS IRRUERUNT ACIES 

INVICTI T,EONES 

ADEPTURI MOR'l'EM 

REDEMPTURI P ATRIAM 

«I leoni invincibili - si RCagliarono contro le schiere n"emJche - per incontra.re 
la morte - e redimere la .patrian. 

Con lettera del 29 maggio 1929 l'illustre uomo mi partecipava : 

«E' stato deciso di tare 1+1,cidere le .scrltte latine da Lei dettate, che banno 
Incontrato l'approv?,Zione ed j,l plau so generale». 
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Le scritte si pt'esentm10 all 'oecbio del visitatore incise nei quattro 
conci intorno a) monumento ove sono registrati i nomi a·ei quindici 
<> roi volonta ri radnti pe1· la redPn ½i mw delh1 Patl'la. 

[l. 

.l/ .Ass.oc-, ia-ziont.! fra i Rowani ,.;;orb dntan t l' il p<'l' iotlo <lt-lln g 11 ,•1'1•a. 
mondiale, per t utelare gli interessi eeo11omh:i ed artistici della g-rande 
Roma, volle prendere anche l' ini ziativa di promuovere nobilissime 
manifestazioni patriottiche. Fn così che. avvenuta. la- liberazione di 
Gorizia , il Consiglio dell ' Associazione deliberò di riprodurre col 
bronzo dei cannoni nemici l:+ Lupa <' Hpitoli.un t~ di far·1w <lo110 a Gorizia 
redenta . 

Ottenuta la, cesSione aiun e- annone au Rti-i aeo. -Pd a vuto il perm esso 
dalle eompetenti au torità , il pregevole lavoro fu presto compiuto ed' 
inviato a Gor izia ove fu accolto dall a popolazio1w plè!udente. 

Ecco come un g:io,·na.le d-c ll '<:.poc;i , ti..Hi!-s tllJW il fatto in brevi 
pa role: 

<<Nel centro del giard ino pubbli('O (li Gori zia. 11 ell;1 r icorre n7,a fl<~ lhl Vittorin, 
è ffi:at.a solennemente ina¾cruratn una uuo,n 1'onta na su cui son-asta la s imbolica 
l ,npj, in bronzo, cb.e i ron:ia nt vollero don ~1ta à Gorizia tin dnl g ionw (l (:? lln ~u:i prinw 
liberazione. In tale OC<'asione, c1oµo )a cer imonia inangun.1.l~. il si ud a<·o B<lmbh;, ha 
voluto telegrafare ad un'alta person ali tZ1 de11 'Assuciaz.ione fn1 i Roll\!)1ni , io vi.m<.lo 
un fervido saluto e l'espressione dell:1 su,, r k-onMC'enzn inesti11~·uibilell. 

Volli a ll01·a, cmu,~ mio co11tributo pe r :-;on1:1le, Hcrive r e una breV'e 
epigl'a t'e <·ommernorativa in tre 1..~sarnf't.ri Jntini, perdH~ fosse ineisa 
sulla ba,;e della L upa : e il gfornale di Nmn(I, e Pro,,;r,r,ia, nel numero 
del 18 gennaio 1917 ne faceva. mt>nzionp in qnf'~ti termini: 

«L'Asoociazione t ra i Hom,1ni ll; t l:' ~1x1 :-,1:o n il ':J mmiraziorrn del pubblico la Lupa 
capitolina fus a nel bronzo di (':llllHrn i ;w:.;n ·L:H:i, da nffrir s i a Gorizi:1 redentn. 'l'onrn. 

quind i opPGrtuno render noto <:lie i l Prof. Aristide Lesen consig-lil'l'l! dell'A~~cinzione 
predetta , rivolse al Presideute On. Giorgio Gugtielmi , la seguente lettera: 

«Come esposi in una re<:eutP :1<lllllllnzn d el Consiglio, occorre, a mio parere, che 
l'offerta della Lupa a Gorizia redenta, sia .acc'0mpagnata da una concisa iscrizione, 
<la incidersi nella base. Il dono della Lupa capitolina fa t to dalla nostra Associazione, 
ba un contenuto eminentem_ente romano: e la ·voce di Roma, non può :I:Qeglio mani­
festarsi che nella classiC? lingua del J.,azto, t anto più che e~sH -si ri congiunge diret­
tamente ad Augusto che com.prese la Venezia e 1'1stri a, nel novero delle r egioni 
italichen. 

Presentai quindi all 'AssociAzione la nria epigrnfe latina clie fu approvata dal 
Consiglio nella ,seduta del 16 aprile 1919. Ecco i tre- esametri : 
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QUAE LIJPA ROMANOS ALUIT METUENDA GIDMlt~LLO~ 

'rEUTONTCIS BET,LO CAPTIS NUNC FUSA METAJ.J,IS 

ARCEA'.l' INVISOS TTALIS A lrJNIDUS HOSTES 

«La terrlblile Lnp:1 che allm,entò i gmnelli rom,a ni - l'us:a ora nel llronr,o di 
cannoni austi·laci pre~l in 1,nwrrn - ten_!!n lo :1t nno dni t·o11.fini d'Ita!L1 l'<xliat.o 
nemico». 

Inviai quindi l'e pigTufp all'On. Bornbig-, i l quaJ,, ,·.on let trra del 
18 novembre 1919 mi favol'i il seguente g-l'adito ri sco11tro: 

«Con la più alta <-om:piacell½a. accolgo, percllè sia inciso nell a base dell:u Lupa 
capitolina sacra e gelosa offert a a: questa cittadinanza da parte d ella Spettabile 
Associazione dei ROm-ani, l 'epigrafe magnifica pe.r la concisione e per la scultorietà 
da Lei dettnta. L'offerta che perennemente cnsto<lirremo, <:on la più ferv.ida devo­
zione, assumera C<Wi per le limpide ed eloquenti <!8.pre.ssloni nelln clm:;slca ling113. 
dell 'a nliea Rom-a il significato eu:ilnentemente e su perb~ente ro1rurno. 

Alla S . V. Illustr!R~ima per tanta prova gentile e<l at'fet tnof,1-,1, esprimo le azioni 
di grazie più vive e più profomlamentf' sentite>> . 

P-oehi mesi rlopo. lo stesso ( )n. Sindaeo mi forniva 
ragg-nagli: 

seguenti 

((Mi è grato si.g-nlticarle che ho disposto :1 tfìnc.-J1è la belli1 iscrir.ione latin::i da 
Lei dettat a e dn. Lei gentilmente- invtnta venga incisa su l Vi'2<listallo elle 1:e~,e:e la 
Lupa capitolina . pre7.loso- dono d nll 'Alm11 Rommi. 

L' illustre uomo., ehe per i suoi alti meriti patriottici assurse de­
gnamente agli onori riel laticlavio. non cessò mai di occuparsi della 
dignitosa- sistemazione della Lupa. finehè questa potè essere collocata 
sopra un basamento monument.a,le ed a,rtistico nel n uo:vo Giardino 
pubblico di Gorizia, dove i visita-tori leggono co n deferent€ ammira­
zione l'espressione dei sentimenti che i figli di Roma banno sempre 
nutrito per là patria. italiana. e per Oorizh, redenta .. 

III. 

Con R. D . 15 luglio 1926 n. 1342, pubblicato nella «Gazzetta Uffi­
ciale» dell'll agosto, fu concessa la medaglia d'oro a termini d'el R . D. 
4 settembre 1898 n . 395 alla Ci ttà d i Gorizia. 

La medaglia doveva essere coniata nella maniera prescritta dal­
l'a r t . 2 del cita.to R. D. 4 settembre 1898 e cioè nel diametro di cm. 5 
e m /m 5, e portare da un lato l'effigie di S. M. il R e e d'all'altro una 
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corona composta di clne rami di q tH~1·cia, e d 'allo1·0 intreccia ti , con in 
mezzo un accp11110 al fatto per il quale la 1nedaglia stessa venne 
concessa. 

Il CounniS;sa1·io On. ~Pn,, torp Giorgio Homhig mi inviava a,llora 
la ~egnente lettera . in data del 13 settembre 1926: 

«L'epigrafe che sotto la Luµa donata da R oma a que,stu dttà , s iu teti iza. ruera­
vigliosamente la Vittor ia nostt·a e la Uberazione di Gorj zia. epi.graf~ che Lei st 
compiacque di detta re, Dli spinge a clrlederLe un altt·o favore. 

E-ssen<lo stata concessa a1la città di Gori:da la medaglia d 'oro , J.)rego vivamente 
la Sua cortesia di voler dettare la relativa e-pigrMe. 

Secondo la ~ otivaziolle del Decreto d i eoncessione dovre-bbesi far ce1UJ0, ol tre 
a ll'eroico ruartlrio s ubito d all n Città durante la guerra, nnc·be della strenua d ifesa 
dell'italimùtù sost.e.uutfl pe,r tanti secoli contro g li st rnnle rL Sarebl-.e qu indi d a inci­
dere nel la medaglia un motto con brevi parole. 

A cb i meglio <l i Le-J Potrei ri volger e qne~tu preghier~1'! 
'.Drott:rndo:-i cli cosa urgente I.e S[l r ei u1olto grnto ..:li un solleci to corte~e 

risrontro». 

Mi nceinsi all 'opei-,.1 e i,,.cri t-~i 1·eplgra fp sotto le srguenti varie 
forme: 

G-orit iu, sa,ngu.-i.nem fudit - spe111 ,'l(?Fnu:.U - Jtaliam. rw ;rit 

GorUia - bell-l damna. pertullt - fìde in sènxwit - - (l e Pa tria -11w ·ntU 

Go·riUa.e - ob fide1n patria.e amore 1wctam. - non be/.lo f n wtan~ - lta:Ua victri:c 

Gorit-iae - ob supc rnt(l,8 belli oa.lc11,1ilates - fidèmqua ser-!'a.tam - ltaUa vict-ri :t- . 

M,1 oltre queste composi sull 'argomento altre due epigrafi che 
inviai all' On. Senatore Bombig, il 28 settembre 1926 con la seguente 
lettera : 

((l,e :r imetto l 'epigr afe, ben li eto d i <1clemp iere al grnd itisslmo incari co. Attesa 
la limi tatezza dello spazio e tenuta ,presente la necessità della ·II!agglor concisione, 
ho ritenuto doverml contenere entro i più stretti limiti, dando a ll 'epigr afe quella 
laconica efficacia che er a tutta propr ia <lella lingua latina . Tra le varie redar.ioni , 
ho pr escelto la se,.,<>uentc che r itengo meritevole di esser e sottoposta al suo i.llumirrHlto 
giudizio. 

GORITI AE 

OB F I DIDM. STRENUE SEU VATA.M 

l'l'AL IA VIC'.l'RIX 

Mi permett(, chiarire alquai•to il mio pensiero : 
KA Gorizia - per la fedel tà eroicamente serbato. - l' Ita lia vittoriosa». 
Con queste Poche parole ho procurato d i r acchiudere 1 concetti fondamentali: 
1° fi de-m - la fedeltà , virtù (Principale deHa nobile tittà di Gorizia 
~ ser-vatwm - la perseveran z.a ~ tI!antenerla 
3° strewue - l'eroismo con cui ha saputo conservarla att r averso patimeD.tì e 

pericoli. 
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4° Italia victri~t: - la vlttori,a d' ltalia e la riCOill~'ffil.za della P atria verso la 
f t..."<.lele città 

Victriw - tù thnn pa t'Ola , perchè In vittoria segilò la mètu e il eom_.pimento delle 
a&plrazioni italiane. 

I>u r t~nendo vresenti le diftlcoltà de llo spa:r.io, 110n ho s3 puto e$imerm i dal 
comporre un'altra epigrnfe, nella solenne a rmonia ùen·e!:lnrnetro. 

ASPEHA PrnRPf1JSSIS l1'ULSIT SERVNrA FIDIDN'l'.hlH 

SPES. ANJMIS: MERI'rAM GORI'l'IA SOME CORO'KA:i\1 

u.A,gli animi che aspri attanni patirono, rifulse la sper.anza fedelmente serbata -
O Gorizia rk'evi la meritata corona». 

Rimetto a Lei, On. Senatore, l'una e l'altra epig:;i·afe onde possa scegliere q uella 
elle avr.'.t l 'ono re di essere incisa sulla medaglia». 

Giova qui riportare il testo del Decreto di concessione: 

R. D. 15 Luglio 1920 N. 134"2. 
Visto il .R. D. 4 Settembre 1898 N. 395, col qua.le venne istituito un clistintivo 

d 'onore consistente in nna medag·lta d'oro per rlmeritare 1e azioni altamente pa t riot ­
tiche com[()iute dalle città italiane nel periodo de l :risorgimento nazionale; 

Sulla proposta del nostro Mini.stro Seg1·etario di Stato per gli affali dell'interno; 
Sentito il Consigllo dei Ministri ; 
Ahbiamo decretato e d ecretiam.:o: 
Alla città di Gorizia, è conet~ssn la medaglia d 'oro, c~me sop1·a istituita, in ri­

compensa delle beuemerenze acquistate nella lotta sostenuta in Cii fesa de-Ila nazio­
n alitil italiana e per il lungo martirio di guen-a. eroJcamente sopportato. 

La Uledaglia :-~ rà conae,gnats a l Sindaco d i Gorizi-a , afflnchè ne sia fregiato 
il j!onf.nlone municipale. 

Con lettera del 27 settembre 1926 l'On. Bombig, Commissario, mi 
faceva pervenire una gentile sna lettera nei seguenti termini : 

«Ho ricevuto In Sua gr11dita e Le dico trancam<:nte, senza plagio, ehe le due 
epigra.tl sono mugnl-ftche. Io -preferisco la pr.iJilia sia per la brevità, sia pe;rchè è 
accessibile anche a coloro che hanno un a non profonda conoscenza della lingua 
latina». 

Con altra del 15 dicembre stesso a,nno, cosi scrivevami : 

dl Ministero ha in massima stabilito di fare la coo5egna della medaglia nella 
storica ricorrenza del XXIV mngg1o 1927. Nel giugno successivo spedirò a Lei, in 
dono, la fotogra:fia della medngUa stessa, su cui figw-erà l'incisiva epl.gra.fe da Lei 
dettata, ehe è stata già accolta da l Ministero, nei term1ni d-a Lei originariamente 
oonceplti con la sola soppressione, per ragioni di spazio, della parola strenue: quindi 
il testo definitivo è 11 seguente: 



MO ARISTIDE Ll!lSEN 
- --------- - -

GORITIA.El 

OB FIDEM SERVA.TAM 

lTALIA VICTRIX 

Infine l'illustre uomo mi dava. cortese comunicazione della spedi­
zione del gradito dono : 

«Sempre riconoscente verso la Sua persona per la bella de-i.th:11 ila. t...ei redatta 
per la nostra medaglia d'oro, mi torna graditissimo rimette--rl..e lu plico a .parte la 
riproduzione in pergamena della bandiera di questa città, con alctme µarole ·,H Suo 
indirizzo. - Gradisca., Signor Professore , le espressioni del n1io ma$ im.o osseq11 lo. 

Il l'ridcRfft.: 

SENATORE GIOllG10 IlOMBlGll 

Ed ecco le gentili parole scri tte nella pergameua,: 

COMUNE DI GORIZIA 

Ali ' Ill.mo Gr . Uff. Prof. Lesen Aristide 
che, con puro stile classico, sintetizzò mirabilmente il patriott.i~mo <leU8 citt,l di 
Gor izia nel motto: 

«.Goritiae ob fide,n servatami Ita.lfo vfotri:t ,) 

che il Governo Nazionale volle inciso nel la medaglia d'oro decretata all;J bandiera 
del Comune (R. D. 15 Luglio 1926 n. 13-12) qui ri-prodotta con le sne decor11Y.ioni 
(medaglia d'oro, croce di gue rra. rued agli.-1 cli Fiume) . 

Gortzia, 20 Settem_bre 1927 (Anno V). 
l1. Po,Lestà : 

Possa il sole d 'Italia, che irrad ia, la tomba dei c,,duti goriziani 
e le superbe reliquie dell 'antica, Roma e delle genti latine. risplendere 
nei secoli, come fiamma anima trice , alle nuove genetazioni a cui è 
affidato il sempre più glorioso avvenire de1la Patria nostra! 

ARISTIDE LlllSElN 




